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Istituto Superiore
Antincendi

Convegni e Seminari
Seminario
SCAMBIO DI FUNZIONARI
INGLESI
Roma aprile 2003
Il 16 ottobre 2002 si è svolto
all’Istituto Superiore Antincendi, un
incontro con il Fire Service
College di Moreton in Marsh, sede
della formazione qualificata dei
vigili del fuoco in Gran Bretagna.
Scopo dell’incontro è stata la defi-
nizione dell’organizzazione per il
2003, nell’ambito delle attività
didattiche del College, di un primo
scambio culturale di “fire officer”
tra le strutture di formazione del
Dipartimento dei vigili del fuoco
e del College.
In particolare, la visita, che si svol-
gerà nel mese di aprile 2003, verrà
inserita nel programma del corso
“Brigade Command Course” del
College, indirizzato a personale
direttivo, laureato, con esperienza
lavorativa (Chief Fire Officers).
Il personale direttivo, che alloggerà
all’ Istituto, presenterà i propri lavo-
ri di ricerca nell’arco di due gior-
nate suddivise in quattro sessioni
di lavoro. I temi trattati verteranno
sui servizi antincendi, sulla gestione
delle risorse umane e su tematiche
tecniche, mentre il Dipartimento sarà
impegnato con la presentazione di
relazioni sui argomenti come:
• Struttura e organizzazione
del servizio antincendio in Italia
• Aspetti legislativi e di bilancio
• Reclutamento, selezione e
addestramento del personale
• Rapporto di lavoro e relazioni
sindacali
• Equipaggiamento e attrezzature
• Procedure operative
• Normativa di sicurezza

L’iniziativa si pone come momento
iniziale di scambio permanente di
funzionari, già da tempo in atto in
altri paesi europei, che deve
ormai considerarsi complementare
all’iter formativo di funzionari e
dirigenti. E’ al tempo stesso un’ im-
portante occasione per migliorare
l’ integrazione con gli altri partner
europei attraverso un confronto
professionale.

Convegno Internazionale
L’INTEGRAZIONE
DEI SISTEMI DI PROTEZIONE
DEL PATRIMONIO
CULTURALE
Roma 10 e 11 aprile 2003
Il C.N.VV.F. in collaborazione con il
NFPA (National Fire Protection
Association-USA) sta organizzando
un convegno internazionale sulla
sicurezza antincendio del patri-
monio storico artistico dal titolo
“L’ integrazione dei sistemi di prote-
zione del patrimonio culturale”.
Il convegno, si articolerà nei giorni
10 e 11 aprile 2003 e si svolgerà
all’ Istituto superiore antincendi.
Tra i relatori è prevista la parte-
cipazione di rappresentanti del
ministero dell’ Interno, dei Beni
culturali e dell’Ambiente, di diverse
Università italiane e straniere, di
Enti (pubblici e privati) e di asso-
ciazioni che lavorano nell’ambito
della protezione degli edifici di
interesse storico ar tistico.

Nel prossimo numero della rivista
verrà pubblicato il programma
dettagliato del convegno.
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edifici. Gli impianti possono essere di diverse tipologie a seconda del-
l’elettrolita e del catalizzatore che viene impiegato. Molto sperimentate
sono quelle che utilizzano come elettrolita l’acido fosforico e come
catalizzatore il platino. Sono stati sviluppati impianti con celle ad acido
fosforico che operano a temperature di circa 200° C. Si tratta di una
tecnologia già presente sul mercato con impianti da 200 Kw. Non
sono disponibili dati su incidenti occorsi; ciò lascia presumere che non
ne siano accaduti. La cella viene alimentata con gas provenienti da pro-
cessi di reforming di idrocarburi.
A Milano presso il Museo nazionale della scienza e della tecnica è
installato un impianto dimostrativo da 200 Kw denominato PC 25
prodotto in USA dalla International Fuel Cell, commercializzato dalla
ONSI e distribuito in Italia da Ansaldo ricerche.
Un impianto dimostrativo da 1.3 MW è installato sempre a Milano
presso il polo tecnologico della Bicocca. Attualmente entrambi gli
impianti sono fermi.
Le celle a combustibile rappresentano una risposta promettente alla
sfida di produrre energia senza inquinare eccessivamente l’ambiente.
Esse sono inoltre silenziose perché non hanno sostanzialmente parti mec-
caniche in movimento. Ciò consente la localizzazione di tali impianti
(come nel caso del Museo nazionale della scienza e della tecnica di
Milano) anche in contesti particolari ed aree densamente abitate.
In generale le problematiche di sicurezza sono:
• alta temperatura di funzionamento di alcune tipologie di celle

quindi scelta oculata dei materiali e attenzione par ticolare alla
gestione degli scarichi anch'essi ad elevata temperatura;

• divisione delle varie sezioni per evitare contatti fra eventuali rilasci
di combustibile e inneschi di tipo elettrico;

• necessità di adeguati ed affidabili sistemi di ventilazione;
• sistemi di blocco collegati a sistemi di rilevazione di fughe gas;
• sistemi di intercettazione remota dei flussi di combustibile e dei

sistemi elettrici;
• sistemi di monitoraggio;
• gestione affidata a personale specializzato.

Ad oggi in Italia non esistono normative tecniche finalizzate alla defi-
nizione di standard di sicurezza connessi all'implementazione di tec-
nologie dell'idrogeno. La valutazione dei rischi deve basarsi sulla cono-
scenza delle caratteristiche di pericolosità della sostanza e sulle tec-
nologie che ne prevedono l'impiego.
Un possibile approccio è quello definito dalle seguenti regole:
1. Eliminare o ridurre ad un livello accettabile i pericoli ed i rischi principali.
2. Se ciò non è possibile, le componenti del sistema associate a tali rischi
devono essere remotizzate quanto più possibile o riallocate altrove.
3. Se i rischi non possono essere eliminati, ridotti o remotizzati, le
componenti del sistema associate a tali rischi devono essere utilmente
isolate mediante attrezzature in modo tale da non produrre pericolo
per il resto della struttura e dei suoi occupanti.
4. Se i rischi non possono essere eliminati, ridotti o remotizzati ovvero
isolati, dovranno essere previsti adeguati livelli di protezione per la
sicurezza.

CONCLUSIONI

L’ idrogeno
come vettore

energetico




